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Acerbi & Associati®

Consulenza tributaria, aziendale, societaria e legale nazionale e internazionale

- La C.M. 13 luglio 2009 n. 34/E — commento -

Con la C.M. 13 luglio 2009 n. 34/E (allegata di seguito alla presente) I'’Agenzia delle entrate
ha commentato la disciplina applicabile alle “spese di rappresentanza”.

La circolare in oggetto conferma sostanzialmente le interpretazioni rese dallo Studio con
ropria_circolare n. 6/2009 cui si rimanda (& disponibile nella sezione *“Iscritti” del sito

,www.fiscoeimgresa.coml.

Di seguito riprendiamo alcuni chiarimenti puntuali resi dall’Agenzia entrate con la circolare in
commento:

- spese di_rappresentanza relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di
alimenti e bevande

Come noto (si vedano circolari di Studio n. 24, 25 e 26 del 2008 e n. 6 del 2009) le

spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande,

diverse da quelle sostenute a favore di dipendenti ed amministratori in occasione di

trasferte, sono deducibili nella misura del 75%.

Tale disciplina deve essere coordinata con quella delle spese di rappresentanza.

La C.M. n. 34/E/2009 ha precisato che — nel regime del reddito di impresa — le spese di

vitto ed alloggio qualificabili come spese di rappresentanza dovranno essere

assoggettate:

1. in via preliminare, alla specifica disciplina prevista dall’art. 109 comma 5 del D.P.R. n.
917/1986 per le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di
alimenti e bevande (quindi deducibilita nei limiti del 75%)

2. successivamente a quella dell’art. 108 comma 2 del D.P.R. n. 917/1986 ai sensi del
quale I'importo delle predette spese, ridotto al 75% per effetto dell’applicazione
dell'art. 109 comma 5, dovra essere sommato all'importo delle “altre” spese di
rappresentanza. L'ammontare cosi ottenuto € deducibile entro i limiti di congruita di
cui al decreto sulle spese di rappresentanza

- spese di ospitalita sostenute nei confronti di soggetti diversi dai clienti

Le spese di viaggio, vitto ed alloggio, sostenute per ospitare clienti, anche potenziali, in
occasioni di mostre, fiere, esposizioni ed eventi simili, ovvero in occasione di visite a
sedi, stabilimenti o unitd produttive dellimpresa, sono deducibili senza limitazioni
(purché vengano rispettati precisi adempimenti documentali).

La circolare precisa che la piena deducibilita delle spese di ospitalita sostenute a favore
di soggetti diversi dai clienti (ad es.: fornitori, giornalisti, agenti, ecc.) e esclusa.

La circolare precisa inoltre che qualora le spese di viaggio, vitto ed alloggio siano
sostenute in maniera indistinta sia per i clienti che per altri destinatari, tali spese sono
attratte dal regime delle spese di rappresentanza con applicazione dei relativi limiti di
deducibilita.
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oneri documentali

La circolare — ricordando i particolari oneri documentali posti a carico del contribuente —
precisa che in ordine alle modalita di rilevazione e di documentazione delle spese in
esame, i contribuenti sono liberi di utilizzare il sistema piu consono alle loro esigenze
gestionali. Viene ribadita comunque I'opportunita che il sistema consenta di individuare
agevolmente le spese di rappresentanza e di ospitalita in base alle categorie del decreto.
A tale riguardo si_raccomanda di prestare particolare attenzioni alle indicazioni date
con circolare di Studio n. 6 del 2009 al paragrafo 12.




Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Circolare del 13/07/2009 n. 34

Qgget t o:

Modifiche al reginme di deducibilita’ dal reddito d'inpresa delle spese di
rappresentanza - Articolo 108 del Testo wunico delle inposte sui redditi,
cone nodificato dall'articolo 1, comm 33, lettera p), della |legge 24

di cenbre 2007, n. 244

Test o:
PREVESSA
LA DI SCI PLI NA PREVI GENTE ( CENNI)
| REQUI SI TI CHE QUALI FI CANO LE SPESE DI RAPPRESENTANZA
.1 1l carattere delle gratuita'
.2 Finalita' prompzionali o di pubbliche rel azioni
. 3 Ragi onevol ezza e coerenza
ESEMPLI FI CAZI ONE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA
.1 La fattispecie residuale
PERI ODO DI | MPUTAZI ONE E LIMTI DI DEDUCI BI LI TA
1 Nozione di "ricavi e proventi della gestione caratteristica"
2 Spese di rappresentanza relative a prestazioni alberghiere e a
somm ni strazioni di alimenti e bevande
3 Spese di rappresentanza sostenute dalle inprese di nuova costituzione
4 Spese relative a beni distribuibili gratuitamente di valore unitario non
superiore a 50 euro
ONERI CHE NON COSTI TU SCONO SPESE DI RAPPRESENTANZA
Spese per |'ospitalita' dei clienti attuali o potenzial
.1 Spese di ospitalita" sostenute nei confronti di soggetti diversi da
clienti
.2 Spese di ospitalita' per i clienti sostenute nell'ambito degl
"eventi" di cui al commma 1 del decreto di attuazione
Soci eta' specializzate nell'organizzazione di fiere ed eventi simli
I mprendi tore individual e
Spese che conservano natura "conmerci al e"
ONERI DOCUMENTALLI
PROFI LI | VA
LE SPESE DI RAPPRESENTANZA NEL REG MVE DEI M NIM
0. LE SPESE DI RAPPRESENTANZA | N DI CHI ARAZI ONE

POXONOO® O 000 U1 GUURrWWWOWWNE
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1. PREMESSA
L'articolo 1, conma 33, lett. p), della |l egge 24 dicenbre 2007, n. 244
(di seqguito, "l egge finanziaria 2008") ed il decreto del Mnistero

dell'economa e delle finanze del 19 novenbre 2008, pubblicato sul n. 11
della G U. del 15 gennaio 2009 (di seguito anche "decreto"), hanno

nmodi ficato, in maniera sostanziale, la disciplina fiscale delle spese di
rappresentanza contenuta nell'articolo 108, conma 2, del Tuir.

Le principali novita' consistono nell'individuazione ex |ege di:

- specifici criteri di qualificazione delle spese di rappresentanza,
rilevanti ai fini della verifica del | a loro inerenza all'attivita
del | "inpresa

- un limte quantitativo di deducibilita' di tali spese, ancorato ad
una percentuale dei ricavi dell'inpresa e non piu" fissato forfetarianmente

in funzione dell'ammontare dell e spese sostenute;

- una categoria di spese (per viaggi, vitto e alloggio dei clienti)
che non si considerano di rappresentanza anche se sostenute nell'anbito di
eventi (nostre, fiere, esposizioni ed eventi simli) che normal nente possono
dare origine a spese di rappresentanza.

L'introduzione delle citate novita' - cone chiarito dalla relazione
illustrativa al decreto - intende perseguire obiettivi di senplificazione e
razionalizzazione della nmateria, anche in ragione dell'avvenuta soppressione
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del Comitato consultivo per |'applicazione delle norne antielusive, di cui
all"articolo 21 della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 413.

Cone noto il Comtato, nel precedente contesto normativo nel quale non
era prevista wuna definizione ad hoc delle spese di rappresentanza, era
deputato tra |"altro a fornire pareri ai contribuenti in ordine alla
qualificazione di determinati oneri cone spese di pubblicita' e propaganda
(integral nente deducibili) o spese di rappresentanza (deducibili solo per
una parte del |loro amontare).

Al riguardo, Si ricorda che il contri buente, anche dopo la

soppressi one del predetto Comitato, ha conmunque facolta' di attivare |la
procedura di interpello di cui all"articolo 21 della | egge 30 dicenbre 1991

n. 413, secondo |le npdalita' da ultino stabilite dall'articolo 16 de

decreto legge del 29 novenbre 2008, n. 185, convertito con nodificazioni
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, chiedendo all'Agenzia delle entrate di
esprinmere il proprio parere in nerito alla riconducibilita delle spese
sostenute alla categoria delle spese di rappresentanza ovvero di
pubblicita'. Per quanto riguarda |la procedura per |la gestione delle predette
istanze si rinvia alla circolare n. 5/ E del 24 febbrai o 2009.

La nodifica della disciplina delle spese di rappresentanza, cosi' cone
dispone il conma 7 del decreto, interessa |l e spese sostenute a decorrere da
periodo d'inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2007.

La relazione al decreto precisa che per |le spese sostenute nei periodi
d' i nposta precedenti restano ferme |le nornme applicabili "ratione tenporis";
ne deriva che per |e spese di rappresentanza sostenute fino al periodo
d inposta in corso al 31 dicenbre 2007 resta ferma | a deducibilita' secondo
le regole previgenti (deduzione pari ad un terzo delle spese sostenute, in
ci nque periodi d'inposta).

La nedesima relazione specifica, inoltre, che |e nodifiche introdotte
con |l a | egge finanziaria per il 2008 interessano esclusivamente |a
disciplina generale delle spese di rappresentanza, contenuta nell'articolo
108 del Tuir, senza nodificare |le discipline a carattere speciale recate da
altre norme dell'ordinanento. |In particolare, resta valida I|a disciplina
contenuta nell'articolo 2, conma 9, della |egge 27 dicenbre 2002, n. 289,
secondo cui sono indeducibili, ai fini della determ nazione del reddito di
inpresa, i costi sostenuti per |'acquisto di beni e servizi destinati, anche
indirettamente, a nedici, veterinari o farmacisti, allo scopo di agevol are,
in qualsiasi npdo, la diffusione di specialita' nedicinali o di ogni altro
prodotto ad wuso farnaceutico. Parinmenti, resta in vigore la disciplina
contenuta nell"articolo 90, comm 8, della stessa |egge n. 289 del 2002
secondo cui, ai fini dell a det er mi nazi one del reddito d' i npresa,
costitui scono spese di pubblicita'" volte alla pronozione dell'inmagine o de
prodotti del soggetto erogante, fino ad un inmporto annuo conplessivo di
200. 000 euro, |le spese sostenute a favore di determinati enti, associazioni
e fondazi oni che operano nel settore dell'attivita' sportiva dilettantistica.

Infine, I"articolo 1, comm 33, lettera p) della legge finanziaria
2008, senpre intervenendo sull'articolo 108, conma 2, del TUR, ha elevato a
50 euro, rispetto ai precedenti 25,82 weuro, il linmte del valore unitario
dei beni la «cui distribuzione gratuita si considera integral nente deducibile
ai fini fiscali.

E' rimasto, invece, invariato a 25,82 euro - "lire cinquantanmila" - i
limte di valore wunitario rilevante ai fini della detrazione dell'lva
assol ta sugli acqui sti di beni e servizi che configurano spese di
rappresentanza, ai sensi dell'articolo 19-bis-1, Ilettera h), del D.P.R 26
ottobre 1972, n. 633.

La disciplina in comento rileva anche ai fini della determ nazione

del reddito di | avoro aut onono, nell"anbito del quale |e spese di
rappresentanza "sono deducibili nei limti dell'l per cento dei conpens

percepiti nel periodo di inposta" (cfr. articolo 54, comma 5, del TUR). In
tal e contesto, in particolare, rilevano le disposizioni relative alla

qualificazione delle spese di rappresentanza, previste dall'articolo 108 de
TUR e dal decreto attuativo (vedi paragrafo 3), ma non quelle relative al
limte di deducibilita' dell e nmedesi ne spese (vedi par agr af o 4),
aut onomanent e di sciplinato dalla citata di sposizione dell'articolo 54.

2. LA DI SCI PLI NA PREVI GENTE ( CENNI)
L'articolo 108, comma 2, del Tuir, nella sua previgente formul azi one,
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non forniva alcun criterio utile a qualificare un deterninato onere cone

spesa di rappresentanza, |imtandosi a prevedere un regime di parziale
deducibilita' di tali spese nella misura di un terzo del loro anmontare ed
in quote costanti, nell'esercizio in cui |e nedesine erano state sostenute e

nei quattro successi Vvi.
La norna qual i ficava cone spese di rappresentanza anche quelle

sostenute per i beni distribuiti gratuitamente, anche se recanti enblem,
denomi nazi oni o altri riferinenti atti a distinguerli come prodotti
dell'inmpresa, nonche' i contributi erogati per |'organizzazione di convegni
e simli.

Al sensi del medesino commma 2, i citati limti di deducibilita" non
erano applicabili alle spese per | "acquisto di beni distribuiti
gratuitamente, di valore unitario non superiore a 25,82 euro.

La scelta del legislatore di introdurre un reginme di deducibilita'
parziale su base forfetaria per |le spese di rappresentanza (il comma 2
dell"art. 74 del "vecchio"™ Tuir, poi trasfuso nell'art. 108 del "nuovo"
Tuir, e stato introdotto con |'art. 26, comm 2, del D.L. 2 marzo 1989, n.
69) era stata notivata dalla considerazione che il sosteninento di tal

spese potesse prestarsi a nanovre elusive, mascherando elargizioni a titolo
di nera liberalita', assegnazioni di beni ai soci e fenoneni di autoconsuno.
Invero, |"applicazione di tali disposizioni, nel contesto di una
realta' inprenditoriale in continua evol uzi one, ha conportato spesso
difficolta" legate all'assenza di una specifica definizione normativa delle
spese in questione, nonche' di parametri di riferimento volti a valutare |a
congruita' delle stesse. Da qui il ruolo rilevante svolto nell'applicazione
di tali di sposi zi oni dal | ' Amm ni st razi one finanziari a, dal Conmitato
consultivo e dalla giurisprudenza, ricorrendo al generale principio di
i nerenza stabilito dall'ordinanento ed individuando, di volta in volta in
relazione a fattispecie concrete, sulla base del citato principo, i criteri
per distinguere le spese di rappresentanza dalle spese di pubblicita'
i nt egral nente deduci bili

In tale contesto, il legislatore e intervenuto delineando criteri di
deducibilita' delle spese di rappresentanza che, conme chiarito dalla
relazione illustrativa al decreto, "pur con |e necessarie cautele inposte
dalla circostanza che |e spese si caratterizzano per essere conmunque delle
erogazioni gratuite di reddito, intendono neglio coniugare |le esigenze del
fisco con |'opportunita' di riconoscere che, in determnati casi, tali spese
assol vono a una funzione di pronozione e consolidanento degli affari
del | "i npresa anal oga a quel I a ri conduci bile per defini zi one alla

tradizionali forme di pubblicita' e di propaganda in senso stretto”
3. | REQUI SITI CHE QUALI FI CANO LE SPESE DI RAPPRESENTANZA

Come accennato in pr enessa, i pri nci pi dettati dalla |egge
finanziaria 2008 hanno trovato attuazione nel decreto mnisteriale 19
novenbre 2008, conposto di un wunico articolo suddiviso in sette conm che,
innmerito alla deducibilita" delle spese di rappresentanza dal reddito
d' i nmpresa, ha individuato:

- specifici criteri di inerenza;

- criteri di congruita', attraverso la fissazione di un limte
gquantitativo di deducibilita', | egat o al |l "amont are de
"“ricavi" conseguiti dall'inpresa;

- alcune tipologie di spese da escludere dal novero delle spese

di rappresentanza e, quindi, integral nente deducibili.
Piu in dettaglio, |"'articolo 108, coma 2, del Tuir, come nodificato
dall"articolo 1, comm 33, lett. ©p), della |legge finanziaria 2008, dispone
che: "Le spese di rappresentanza sono deducibili nel periodo d'inposta di

sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza e congruita' stabiliti
con decreto del Mnistro dellfeconon1a e delle finanze, anche |n_fun;|one
della natura e della destinazione delle stesse, del volune dei ricavi

del|l"attivita' caratteristica dell'inpresa e dell'attivita" internazionale
dell'"inpresa.".

Il citato decreto di attuazione, al comm 1, con riferinento al
requisito di inerenza, individua i caratteri essenziali delle spese di
rappresentanza, stabilendo che "... si considerano inerenti, senpre che
effetti vanente sostenute e docunentate, |le spese per erogazioni a titolo
gratuito di beni e servizi, effettuate con finalita" pronozionali o di
pubbl i che rel azi oni e il cui sost eni nent o ri sponda a criteri di
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ragi onevol ezza in funzione dell'obiettivo di generare anche potenzial nente
benefici econom ci per ["inpresa ovver o sia coerente con pratiche
commerciali di settore.".

3.1 1l carattere delle gratuita'

Per quanto ri guarda | a defini zi one general e di spese di
rappresentanza, la relazione illustrativa al decreto chiarisce che il coma
lindividua il carattere essenziale delle stesse nella "gratuita". In

particolare, la relazione, confermando sia |'orientamento giurisprudenziale
che le interpretazioni fornite dalla scrivente e dal soppresso Comitato
consultivo al riguardo, afferma che "le spese della specie si caratterizzano
per essere comunque delle erogazioni gratuite di reddito", nel senso che i
carattere essenziale delle spese di rappresentanza e' «costituito dalla
mancanza di  un corrispettivo o di una specifica controprestazione da parte
dei destinatari dei beni e servizi erogati.

La prassi el abor at a in attuazi one della previgente normativa,
infatti, con riferimento ai criteri distintivi delle spese di pubblicita'
rispetto a quelle di rappresentanza, aveva gia' enunciato un principio di

carattere general e in base al qual e caratteristica delle spese di
rappresentanza e' la "gratuita' " dell'erogazione di un bene o un servizio
nei confronti di «clienti o potenziali «clienti. Le spese di pubblicita'

i nvece, sono caratterizzate dalla circostanza che il loro sosteninmento e'
frutto di un contratto a prestazioni corrispettive, la cui causa va
ricercata nell'obbligo della controparte di pubblicizzare/propagandare - a
fronte della percezione di un corrispettivo - il marchio e/o il prodotto
dell"inpresa al fine di stinolarne | a domanda.

3.2 Finalita' pronmozionali o di pubbliche rel azioni
Come indicato dalla norma primaria dell'articolo 108, conma 2, del

Tuir, il decreto col | ega il requisito di inerenza delle spese di
rappresentanza, oltre che al carattere di gratuita, anche alla specifica
destinazione delle stesse. In tal senso, il decreto considera "inerenti”

quel l e erogazioni a titolo gratuito che perseguono finalita' pronozionali o
di pubbliche rel azi oni

L' i ndi vi duazi one di speci fiche finalita' cui l e spese di
rappresentanza devono rispondere ha il fine di distinguere, tral'altro,
tali spese da altre tipologie di erogazioni a titolo gratuito, rispondenti a
finalita' differenti e sottoposte ad altre speci fiche regol e di
deducibilita (cfr. articolo 100 del Tuir, rubricato "Oneri di utilita
soci al e").

Come ribadito anche dalla relazione illustrativa al decreto, |e spese
di rappresentanza "assolvono a una funzione di pronozione e consolidanmento
degli affari dell'inpresa analoga a quella riconducibile per definizione
alle tradizionali fornme di pubblicita’ e di propaganda in senso stretto",

di fferenziandosi da queste ultine per |'assenza di un corrispettivo e di una
generica controprestazi one.

Si puo', in generale, sostenere che le "finalita'" pronozionali”
richieste dalla nor na consi st ono nell a di vul gazi one sul nmer cat o
dell"attivita' svolta, dei beni e servizi prodotti, a beneficio sia degl
attuali clienti, che di quelli potenziali.

Nel concetto di finalita'" di "pubbliche relazioni" devono essere
riconprese tutte le iniziative volte a diffondere e/ o consolidare |'inmmgine
dell"inpresa, ad accrescerne |'apprezzanento presso il pubblico, senza una
diretta correl azione con i ricavi.

Al riguardo, |l a rel azi one illustrativa al decreto fa espresso
riferinento "all'esigenza di i nstaurare o] mant ener e rapporti con i
rappresentanti delle anmnistrazioni statali, degli enti locali, ecc. o con
organi zzazioni private quali |e associazioni di categoria, sindacali, ecc.".

E' dunque evidente <che, in tale contesto, possono essere qualificate
cone spese di rappresentanza non solo |le erogazioni gratuite a favore di
clienti, mm anche quelle a favore di altri soggetti con i quali |'inpresa ha
un interesse ad intrattenere pubbliche relazioni.

In definitiva, af fi nche' una spesa sost enut a per erogare
gratuitanmente beni e servizi possa essere definita spesa di rappresentanza
e' necessario di nostrare che sussi sta una finalita' pronozi onal e o,
alternativanente, una finalita" di pubbliche relazioni, nel senso sopra
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chiarito.

3.3 Ragionevol ezza e coerenza o _ _
Il comma 1, dell'articolo 1 del decreto specifica ulteriornmente i

requisito dell'inerenza, richiedendo che il sosteninmento delle spese di
rappresentanza ri sponda, in ogni caso, a criteri di ragionevolezza in
funzione dell'obiettivo di generare, anche solo potenzialnente, benefici
econom ci per |'inpresa ovvero sia coerente con pratiche comerciali di
settore.

La norma richiede che le finalita'" tipicanente pronozionali o di

pubbliche relazioni delle spese in esane devono collegarsi alla idoneita'
dell e stesse a generare un ritorno economco in capo a chi |e sostiene,
oppure alla circostanza che il loro sostenimento sia coerente con |le
pratiche commerciali in uso in un determnato settore.

Una spesa di rappresentanza deve, quindi, risultare ragionevole, in
gquanto idonea a generare ricavi ed adeguata rispetto all'obiettivo atteso in

termini di ritorno econom co, oppure, in alternativa, deve essere coerente
con le pratiche comrerciali di settore. In caso di assenza di pratiche
commerciali di settore ovvero di incoerenza della spesa con |e stesse, ai
fini della deducibilita' della spesa di rappresentanza e' necessario
dinostrarne |la ragionevolezza, valutando |'idoneita' della stessa a generare
ricavi.

La relazione illustrativa al decreto, al riguardo, chiarisce che "...
proprio il riscontro di tali elenmenti funzionali (le finalita pronozional
o di pubbliche relazioni, |la ragionevol ezza ovvero |la coerenza con gli usi e
le pratiche di settore) garantisce il colleganento delle spese in questione
con |'attivita' dinpresa e la loro distinguibilita" rispetto ad altre
fattispecie in cui |'erogazione gratuita di reddito, soprattutto in funzione
del beneficiario, risponde evidentenente ad altre finalita (erogazione ai
soci o a | oro famliari, aut oconsuno, liberalita' a dipendenti o
coll aboratori) e alle quali Ila disciplina fiscale del reddito d'inpresa

riserva opportuni altri trattamenti"

4. ESEMPLI FI CAZI ONE DELLE SPESE DI RAPPRESENTANZA

La definizione generale di spese di rappresentanza, dettata nella
prinma parte del comm 1 del decreto, trova una specificazione nelle
fatti speci e successivanente elencate nella seconda parte del nedesino conma
1.

La citata di sposi zi one prevede, infatti, che "Costituiscono, in
particol are, spese di rappresentanza:

a) le spese per viaggi turistici in occasione dei quali siano

programmate e in concreto svolte significative attivita
pronozionali dei beni e dei servizi la cui produzione o il cui
scanbi o costituisce oggetto dell"attivita' caratteristica
del |l "inpresa

b) le spese per feste, ricevi nenti e altri eventi di
intratteni nento organi zzati in occasi one di ricorrenze
aziendali o di festivita' nazionali o religiose;

c) le spese per feste, ricevinenti e altri eventi di
intratteni nento organi zzati in occasione dell'inaugurazione di
nuove sedi, uffici o stabilinmenti dell'inpresa;

d le spese per feste, ricevi nenti e altri eventi di
intratteni nento organizzati in occasione di nostre, fiere, ed
eventi simli in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti
dal |l 'inpresa

e) oghi altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati
gratuitanmente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitanmente
per convegni, sem nari e mani f est azi oni simli il Cui
sosteni nento ri sponda ai criteri di inerenza indicati ne
presente comma. "

Come chiarisce la relazione illustrativa al decreto, |e disposizioni
contenute nelle lettere a), b), ¢) e d) individuano alcune i potesi
sottoposte in passato all'attenzione dell' Amri nistrazione finanziaria, nelle
quali e' evidente e preponderante la finalita' di "intratteni mento".

Il legislatore ha ritenuto opportuno, anche in ragione di esigenze di
controllo, dare specifico e distinto rilievo a tali spese, ritenendole
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inerenti all'attivita' dell'inpresa nei linmti di congruita" fissati da
decreto stesso.

Poiche' la citata esenplificazione rappresenta - cone gia' detto -
una specificazione del piu anpio genus delle "spese di rappresentanza", si
ritiene che le spese in questione siano di regola inerenti all'attivita' di

inpresa, salvo il potere degli uffici di verificare, in sede di controllo,
che nel caso specifico siano rispettati i criteri generali di inerenza di
cui alla prima parte del conmm 1 e quelli specifici in relazione alle

singole ipotesi di cui alle lettere a), b), c) e d).

Con riferimento alle differenti fattispecie individuate dalla norna
in esane, si osserva quanto segue.

Nel caso di spese sostenute per feste, ricevinenti e altri eventi di

intratteni mento organi zzati  in occasione  di ricorrenze aziendali, di
festivita' nazionali o religiose ovvero in occanaugurazione di
nuove sedi, uffici o stabilinmenti, ai fini della qualificazione delle

medesi me cone spese di rappresentanza ai sensi delle disposizioni in esane,
si ritiene necessario docunentare la tipologia di destinatari delle spese.

Si ritiene, in particolare, che non siano qualificabili come spese di
rappresentanza quelle sostenute per eventi aziendali 1in cui sono presenti
escl usi vanent e di pendenti dell'"inpresa, in quanto |le spese non possono
consi derarsi sostenute nell'anbito di "significative attivita' pronozionali”
dei prodotti dell'inpresa e per carenza, in definitiva, del requisito della
ragi onevol ezza cone prima i ndi vi duato (col | eganent o con [ ricavi

del | "inpresa).
Se un'inpresa organizza, ad esenpio, viaggi turistici nell'anbito dei

quali siano programmate attivita' pronozionali dei propri beni e servi zi
| "inerenza della relativa spesa deve essere valutata anche in relazione al
concetto di "significativita'" dell"attivita" pronozionale e all'effettivo
svol gimento della  stessa. L'inpresa dovra' pertanto predisporre idonea
docunent azi one che attesti | "effettivo svolginmento e la rilevanza di
attivita' qualificabili conme pronozionali

Nel caso di feste, ricevinmenti e altri eventi di intratteninento
organi zzati in occasione di nostre, fiere, ed eventi simli, si ritiene che
| "inmpresa debba dinpbstrare, tenendo opportune evidenze docunentali, che ha

effettivamente esposto i propri beni nell'anbito dell'evento.

4.1 La fattispecie residuale
La lettera e) del conmmm 1 del decreto qualifica come spese di
rappresentanza "ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati

gratuitamente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitanente per convegni
semnari e manifestazioni simli il cui sosteninento risponda ai criteri d
i nerenza indicati nel presente conm".

Come chiarito dalla relazione illustrativa al decreto, la lettera e)

costituisce fattispecie residuale nella quale trova collocazione ogni altra
erogazione gratuita di beni e servizi effettuata in occasioni diverse da
quel l e espressanente contenplate nelle lettere precedenti (e non soltanto in

occasione di convegni, semnari e manifestazioni simli), ma che, in ogni
caso, sia funzionalnmente e potenzialnente idonea ad assicurare all'inpresa
benefici in termni economci, di pronozione o di pubbliche rel azioni

Atitolo esenplificativo, la citata relazione fa riferinmento a quelle
spese che wun'inpresa sostiene al fine di instaurare o mantenere rapporti con
i rappresentanti delle ammnistrazioni statali, degli enti locali, ecc. o
con le associ azi oni di categoria, sindacali, ecc. Tali spese, aventi
finalita relazionali, sono deducibili (nei limti di congruita' fissati da
comma 2 del decreto) quando sono anche potenzialnente idonee a generare
ritorni econonmici per |'inpresa o sono coerenti con le pratiche comrerci al
del settore di attivita'

Nel I a categori a residuale e inclusa anche wuna fattispecie gia
espressanmente prevista dall a previgente disciplina, ossia quella della
erogazi one di contributi per |'organizzazione di convegni, semnari e
iniziative simli. La fornulazione della lettera e) richiede che anche per
tali spese deve in ogni caso essere verificata |'inerenza ai sensi del conmm

1, prima parte, del decreto.

5. PERIODO DI | MPUTAZIONE E LIMTI DI DEDUCI BI LI TA
L'articolo 1, coma 2, del decreto - confornemente alle previsioni
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del nuovo coomma 2 dell'articolo 108 del TUR - definisce il periodo
d' i nposta di i mputazione delle spese di rappresentanza e i |limti di
deducibilita' delle stesse.

A differenza della normativa previgente (che, <cone si e visto,
prevedeva |la deducibilita' delle spese di rappresentanza nella msura di un

terzo del loro amontare per quote costanti nell'esercizio di sosteninmento e
nei quattro successivi), il comm 2 dell"articolo 108 - nel testo in vigore
dal periodo d'inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2007 -
stabilisce che "le spese di rappresentanza sono deducibili nel periodo
d' i nposta di sost eni nent o se rispondenti ai requisiti di inerenza e
congruita' stabiliti con decreto (...)".

Al riguardo, |I|'articolo 1, conmm 2, del decreto prevede che | e spese
di rappresentanza, "deducibili nel periodo d'inposta di sosteninento, sono
comm surate all'amontare dei ricavi e proventi della gestione
caratteristica dell'inpresa risultanti dall a di chi arazione dei redditi

relativa allo stesso periodo in msura pari:

a) all"1,3 per cento dei ricavi e altri proventi fino a euro 10
mlioni;

b) allo 0,5 per <cento dei ricavi e altri proventi per la parte
eccedente euro 10 milioni e fino a 50 mlioni;

c) allo 0,1 per cento dei ricavi e altri proventi per la parte
eccedente euro 50 mlioni"

Tale norma stabilisce, quindi, un linmte quantitativo entro il quale
|l e spese di rappresentanza sono da considerare "congrue" rispetto al vol une
dei ricavi dell'attivita' caratteristica del | " i npresa e, cone tali,
deduci bili nell'esercizio in cui sono state sostenute (c.d. plafond di
deducibilita').

Le spese eventual mente eccedenti il predetto Ilimte, al contrario,
sono indeducibili e saranno oggetto di apposita variazione in aunmento in
di chi arazi one dei redditi.

Si precisa che, qualora |'inporto delle spese di rappresentanza
sostenute nell'esercizio sia inferiore a quello del limte di congruita', la
differenza, ossia |'inporto del plafond che non trova riscontro in spese
sostenute nel periodo di inposta, non potra' essere portata ad increnento
del plafond di deducibilita" del periodo d'inposta successivo e, pertanto,
non potra' essere utilizzata per la "copertura"” di spese sostenute negl
anni successi Vi .

Esenmpio 1

Si consideri |'ipotesi di un'inpresa che nell'anno d'inposta 2008
abbi a conseguito ricavi ed altri proventi della gestione caratteristica per
euro 70.000.000 ed abbia sostenuto spese di rappresentanza per euro 400. 000.
Il limte di congruita' sara' pari ad euro 350.000, cosi' determ nato:

Ricavi ed altri !Percentuale ! Spese di

| | |
! I proventi della !di I rappresent anza !
! ! gestione I'deduci bilita'!deduci bili !
! | caratteristica ! ! (pl af ond) !
'Prinmo scaglione (fino ! 10. 000. 000 ! 1, 3% ! 130. 000 !
l'a 10. 000. 000) ! ! ! !
! Secondo scaglione (da ! 40. 000. 000 ! 0, 5% ! 200. 000 !
1'10. 000. 001 a ! ! ! !
' 50. 000. 000) ! ! ! !
I Terzo scaglione (da ! 20. 000. 000 ! 0, 1% ! 20. 000 !
'50. 000. 001) ! ! ! !
I Total e ! 70. 000. 000 ! ! 350. 000 !

L'inpresa in guestione, nell'anno d'inposta 2008, ©potra dedurre
spese di rappresentanza per un ammontare massino pari ad euro 350.000,
mentre |'eccedenza, pari ad euro 50.000 (400.000 - 350.000), dovra' essere
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ri presa a tassazi one.

Nella diversa ipotesi in cui la nedesima inpresa, invece, abbia
sostenuto nel 2008 spese di rappresentanza per un ammontare inferiore al
predetto limte di congruita' (ad esenpio per euro 320.000), potra' dedurre

integralnente le spese sostenute; ovvianente, la quota del plafond di
deducibilita' non wutilizzata nel periodo d'inposta, pari nella fattispecie
ad euro 30.000 (350.000 - 320.000), non potra" essere utilizzata per
incrementare i limti di congruita' dei periodi d'inposta successivi.

5.1 Nozione di "ricavi e proventi della gestione caratteristica"

Il meccanisnb di calcolo previsto dal comma 2 del decreto conm sura
| "ammontare delle spese di rappresentanza deducibili al parametro costituito
dai "ricavi e proventi della gestione caratteristica dell'inpresa risultanti
dal |l a di chi arazione dei redditi”

Al riguardo, si ritiene che tale nozione faccia riferinento ai ricavi
e proventi rilevanti ai fini fiscali.

Si precisa, i noltre, che rilevano tutti quei proventi che, in
consi derazione dell'attivita' svolta dal | ' i npresa, possono considerars
"caratteristici"; in tal senso le societa holding potranno considerare a
tali fini anche i proventi finanziari iscritti nelle voci Cl5 e Cl6 de
conto econom co (cfr. ri sol uzi one n. 143/ E  del 10 aprile 2008).
Coerentenente, la relazione illustrativa al decreto, al riguardo, affermm
che "la disposizione attuativa (il comm 2) wusa la stessa fornulazione
individuata in altre norne del TUR cone, ad esenpio, nell'articolo 172
comma 7, concernente i requisiti di operativita' delle societa' incorporate
ai fini del riporto delle perdite fiscali. Per |'individuazione dei ricavi e
proventi rilevanti agli effetti in questione, dunque, possono riteners
senz'altro validi gli stessi criteri applicativi valevoli agli effetti della
ri chi amata di sposi zi one"

Per quanto concerne |e banche e gli altri enti creditizi e finanziari,
tenuto conto che nei relativi schem di bilancio non e prevista una voce

espressanment e denoni nat a "ricavi e proventi", ai fini del calcolo de
plafond di deducibilita' delle spese di rappresentanza rilevano i ricavi e
proventi indicati nella dichiarazione dei redditi |IRES, cone peraltro

previsto proprio dal <citato decreto mninisteriale che richiama |'amontare
dei ricavi e proventi risultanti dalla dichiarazione dei redditi.

In particolare occorre riferirsi ai dati indicati nel quadro RS
(Prospetti vari) |addove anche per i soggetti <che redigono il bilancio
secondo gli [IAS/IFRS e' prevista |la conpilazione di un prospetto espressivo
dei dati di bilancio, stato patrinpbniale e conto econom co, quest'ultino
secondo il criterio per natura e per destinazione.

Per quanto riguarda |e banche, occorrera’ fare riferinento, senpre che
siano rilevanti ai fini fiscali, ai Ricavi di cui al rigo RS65 e agli Altri

ricavi operativi (proventi) del rigo RS66, nei quali andranno ri conpresi
anal oganente a quanto previsto dalle istruzioni al Mdello Unico per |la
conpi l azione del rigo RF13, <colonna 1 da parte delle banche considerate
"grandi contribuenti”, i seguenti componenti positivi:

- interessi attivi e proventi assimlati;

- proventi dei fondi conuni;

- conmi ssioni attive;

- profitti delle operazioni finanziarie;

- altri proventi di gestione.

5.2 Spese di rappresent anza relative a prestazioni alberghiere e a
sonm ni strazioni di alinmenti e bevande

L'articolo 83, comma 28-quater, lettera a) del decreto Ilegge 25
giugno 2008 n. 112 (convertito con nodificazioni dalla |l egge 6 agosto 2008
n. 133) ha aggiunto al comm 5 dell'articolo 109 del TUR il seguente
periodo: "Fernmo restando quanto previsto dai periodi precedenti, |le spese

relative a prestazioni alberghiere e a sommnistrazioni di alinenti e
bevande, diverse da quelle di cui al conma 3 dell'articolo 95, sono

deduci bili nella misura del 75 per cento".

Tal e di sposi zi one, in Vi gore a partire dal periodo d'inposta
successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2008 (1 gennaio 2009 per i
contribuenti con periodo di inposta coincidente con |'anno solare), deve
essere coordi nata con la disciplina delle spese di rappresentanza in
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conment o.

Con la circolare del 5 settenbre 2008 n. 53/E riguardante il
trattamento ai fini IVA e delle inposte sul reddito delle prestazioni
al berghiere e di somm nistrazione di alinmenti e bevande, e' stato precisato
che il Ilimte di deducibilita" del 75 per cento non deroga agli ordinari
criteri di i nerenza che pr esi edono alla determ nazione del reddito
dinpresa, ma rappresenta il linmite massino di deducibilita' delle spese in
guesti one.

La predetta circolare, inoltre, ha precisato che in nmateria di
reddito d'inpresa il predetto limte di deducibilita opera, in analogia a

quanto chiarito in tema di redditi di lavoro autononp, anche in rel azi one
alle spese che si configurano quali spese di rappresentanza, senpre che le
stesse possano essere comunque anmmesse in deduzione, alla luce dei criteri
stabiliti dall"articolo 108, conma 2, del TUR

Coerentenente con i principi sopra enunciati, si deve ritenere che le
spese sostenute per prestazioni alberghiere e per sonmnistrazioni di
alinmenti e bevande (diverse da quelle di cui al comma 3 dell'articolo 95,
ossia quelle che costituiscono spese per prestazioni di |avoro) deduci bil

entro il Ilimte teorico del 75 per cento, nel caso in cui si configurino
come spese di rappresentanza ai sensi del comma 1 del decreto 19 novenbre
2008, devono rispettare anche |'ulteriore paranetro fissato dal conma 2 de
medesi no decr et o.

In altri termini, |le spese per vitto e alloggio qualificabili come
"spese di rappresentanza" dovranno essere assoggettate:

1) in Vi a prelimnare, alla specifica di sci plina prevista

dall"articolo 109, comm 5, del TUR per 1le spese relative a prestazioni
al berghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande (deducibilita' ne
limti del 75 per cento);

2) successivanmente a quella dell'articolo 108, comma 2, ai sensi de

quale I'inporto delle predette spese, ridotto al 75 per cento per effetto
del | "applicazione dell'articolo 109, dovra' essere sommato all'inporto delle
"altre" spese di rappresentanza. L'ammontare cosi' ottenuto e' deducibile
entro il limte di congruita' previsto dal comma 2 del decreto

Per i lavoratori autonom, in particolare, il costo sostenuto per
prestazioni al berghiere e sommnistrazione di alinmenti e bevande, deducibile
entro il Jlimte teorico del 75 per cento, qualora si configuri anche cone

spesa di rappresentanza ai sensi del decreto in esane, deve rispettare anche
|'ulteriore paranetro segnato dall'l per cento dei conpensi ritratti ne
periodo d'i npost a.

Di verso, invece, e il trattamento tributario delle spese relative a
prestazioni alberghiere e a sonmnistrazioni di alinmenti e bevande che
rientrano nell'anbito delle spese per "ospitalita clienti” di cui al coma

5 del decreto. Tali spese, che - cone si approfondira’ neglio in seguito -
"non costituiscono spese di rappresentanza" (e non sono pertanto soggette al
predetto limte di congruita'), sono deducibili nel Iinmte del 75 per cento
del loro ammontare, senza ulteriori limti.

Esenpio 2

Si consideri |'ipotesi di un'inpresa che nell'anno d'inposta 2009

abbi a conseguito ricavi ed altri proventi della gestione caratteristica per
euro 70.000.000 ed abbia sostenuto spese di rappresentanza per euro 400. 000,
cosi' suddi vi se:

a) spese per prestazioni alberghiere e per sonm nistrazioni di

alimenti e bevande - qualificabili cone spese di
rappresentanza - pari ad euro 100. 000;

b) spese di rappresentanza - diverse dalle precedenti - pari ad
eur o 300. 000.

Prelimnarnente, le spese di cui al punto a) dovranno essere
assoggettate al limte di deducibilita' del 75 per cento previsto
dall"articolo 109, comma 5, per cui |'inporto teoricanente deducibile sara'
pari ad euro 75.000 (100.000 x 75%.

Tale inmporto (75.000) dovra' essere sommato all'inporto delle altre
spese di rappresentanza (300.000); |"inporto conplessivo di tali spese, pari
a 375. 000, dovra' essere confrontato con il plafond di deducibilita
previsto dal comm 2 del decreto, pari a euro 350.000.

Ne consegue <che |'inpresa, nell'anno d'inposta 2009, potra' dedurre
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spese di rappresentanza per un inporto pari al suddetto plafond, nentre
| ' eccedenza rispetto al totale delle spese sostenute, pari ad euro 50.000
(400. 000 - 350. 000) , dovra' essere ripresa a tassazione nediante una
variazione in aunmento in dichiarazione dei redditi.

Esenpio 3

Si consideri una situazione analoga alla precedente nella quale le
spese di rappresentanza sostenute nel 2009 siano cosi' suddivi se:

a) spese per prestazioni alberghiere e per somm nistrazioni di
alinmenti e bevande - qual i fi cabili come spese di
rappresentanza - pari ad euro 300.000;

b) spese di rappresentanza - diverse dalle precedenti - pari ad
euro 100. 000.

Anche in tale fattispecie, |e spese di cui al punto a) dovranno
essere assoggettate al Ilimte di deducibilita" previsto dal citato articolo
109, comma 5, per «cui I'inporto teoricanmente deducibile sara' pari ad euro
225. 000 (300.000 x 759%.

Tale inmporto (225.000) dovra' essere sonmato all'inporto delle altre
spese di rappresentanza (100.000). |'inporto conplessivo di tali spese, pari
a 325.000, dovra' essere confrontato con il plafond di deducibilita' delle
spese di rappresentanza, pari senpre a euro 350.000.

Ne consegue che |'inpresa, nell'anno d'inposta 2009, potra' dedurre
spese di rappresent anza per un inporto pari ed euro 325.000, nentre
| ' eccedenza rispetto al totale delle spese sostenute, pari ad euro 75.000
(400. 000 - 325. 000), dovra' essere ripresa a tassazione nediante una
vari azione in aunento.

Esenpio 4

Si consideri la situazione in cui rispetto all'esenpio precedente
|"inpresa sostiene nel periodo di inposta 2009, in aggiunta alle nmedesine
spese di rappresentanza, anche spese per |'ospitalita' dei clienti - non
qualificabili cone spese di rappresentanza - per |'inporto di euro 20.000
per viaggi e per |'inporto di euro 50.000 per prestazioni alberghiere e per
sonm nistrazioni di alinmenti e bevande.

Fernmo restando che - analoganente all'esenmpio 3 - |'inpresa potra
dedurre per il 2009 spese di rappresentanza per un inporto di 325.000 euro,
| e spese di ospitalita' dei clienti, non qualificabili conme spese di
rappresentanza, non sar anno, i nvece, soggette al relativo plafond di
deducibilita’

In particolare, le spese relative alle prestazioni alberghiere ed
alle somm nistrazioni di alinmenti e bevande sostenute a favore dei clienti
saranno cormunque deducibili nel limte del 75 per cento del |oro anmontare,
ossia per euro 37.500 (50.000 x 75%, con conseguente ripresa a tassazi one
in dichiarazione dei redditi per euro 12.500, nentre | e spese di viaggi o dei
clienti, pari a euro 20.000, saranno integral nente deducibili.

5.3 Spese di rappresentanza sostenute dalle inprese di nuova costituzione

Il conmma 3 dell'articolo 1 del decreto prevede wuna particolare
disciplina per |a deducibilita delle spese di rappresentanza sostenute
dalle "inprese di nuova costituzione" che generalnente, nella fase di start
up, sostengono costi elevati prima di conseguire ricavi.

Per queste i mprese, "le spese sostenute nei periodi d'inposta
anteriori a quello in cui sono conseguiti i prim ricavi, possono essere
portate in deduzione dal reddito dello stesso periodo e di quell o successivo
se e nella msura in cui le spese sostenute in tali periodi siano inferiori
all'"inporto deducibile".

La norma, in definitiva, riserva un trattanento speciale alle spese
sostenute dalle inprese di nuova costituzione in esercizi anteriori a quello
di conseguinmento dei prim ricavi, consentendone |a deduzione negli esercizi
successivi (piu precisanmente, in quello di conseguinento dei prim ricavi e
in quello successivo).

Ragi oni di coerenza sistematica inducono a ritenere che |a nozione di
"ricavi" contenuta nella predetta nornma debba essere intesa nel senso di
"ricavi e proventi della gestione caratteristica dell'inpresa”, cui fa
riferinmento il precedente comma 2.

In virtu delle previsioni del conmm 3, pertanto, |la deducibilita'
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dell e spese di rappresentanza sostenute dall'inpresa nella fase di start up
(incui i ricavi sono pari a zero - ed il plafond deterninato ai sensi de
comma 2 €' anch'esso pari a zero - potra' essere differita nel rispetto di
due limti:

1) limte t enpor al e: l e spese pot ranno essere dedotte
nell ' esercizio di conseguinmento dei prim "ricavi e proventi
della gestione caratteristica dell'inpresa" e, al massinp, in
guel I o successi vo;

2) limte gquantitativo: le spese di rappresentanza sostenute
nella fase di start up saranno deducibili nella msura in cu
| e nedesi me spese sostenute nel periodo di conseguinento dei prim
ricavi e del successivo siano inferiori al relativo plafond di
deducibilita'.

Per ragioni di coerenza del sistema, si ritiene che |a nozione di
"inmprese di nuova costituzione", anche ai fini della specifica disposizione
in esane, coincide con quella contenuta nell'articolo 84, conma 2, del TUR
ai fini del riporto delle perdite. Ne deriva che per "inprese di nuova
costituzione" s'intendono |le inprese che presentino entrambi | requisiti di
novita' previsti dalla citata norma ai fini del riporto illimtato nel tenpo
delle perdite di start wup, ossia quello soggettivo e quello oggettivo
riferito all"attivita' esercitata.

Esenpio 5

Si consi deri una societa', costituita nel corso del 2008, che
presenti |a seguente situazione:

! ! 2008 ! 2009 ! 2010 ! 2011 !
IRicavi e proventi della ! o ! 0 ! 1.000.000! 1.500.000!
lgestione caratteristica ! ! ! ! !
I Spese di rappresentanza I 10.000 ! 9.000 ! 8. 000! 7. 000!
I'sostenute nell'esercizio ! ! ! ! !
ILimte quantitativo di ! o ! 0 ! 13. 000! 19. 500!

!'deducibilita'" (art. 1 comma 2 ! ! ! ! !
! DM 19/ 11/ 2008) ! ! ! ! !

Le spese di rappresentanza sostenute nel 2008 e 2009 (in totale euro
19.000) potranno essere dedotte nel 2010 e - al nmassinmo - nel 2011, ferno

rest ando, per ciascuno di questi ultim due periodi, il rispetto de
paranmetro di congruita' derivante dall'applicazione del comma 2.
Nel 2010, Ila societa’" potra" dedurre spese di rappresentanza per un

importo massinmo di euro 13.000 (1.000.000 x 1,3%, di cui euro 8.000
sostenute nell' esercizio e euro 5.000 sostenute nei precedenti periodi
d'inposta 2008 e 2009; |e spese di rappresentanza sostenute nel 2008 e 2009,
ancora deduci bili nel 2011, saranno pari ad euro 14.000 (19.000 - 5.000).

Nel 2011, Ila stessa societa" potra' dedurre spese di rappresentanza
per un inporto massinm di euro 19.500 (1.500.000 x 1,3%, di cui euro 7.000
sostenute nel nedesinmo periodo di inposta ed euro 12.500 sostenute nei
periodi d'inposta 2008 e 2009; I|e residue spese di rappresentanza relative
al 2008 e 2009 non ancora dedotte, pari ad euro 1.500 (14.000 - 12.500), non
saranno ulteriornente riportabili al 2012 e risulteranno, qui ndi
definitivanente indeducibili.

Si fa presente, inoltre, che la relazione illustrativa al decreto
precisa che le spese riportabili disciplinate dal conma 3 sono quelle "d
rappresentanza". Conseguentenente, la "riportabilita "™ all'esercizio in cu
sono conseguiti i prim ricavi e da escludere per |le spese di cui al comm
5 ("ospitalita' clienti", V. paragrafi successivi), che per espressa
previ sione normativa "non costituiscono spese di rappresentanza® e che
comunque, non essendo soggette ai limti quantitativi previsti dal conma 2
del decreto, sono deducibili per il loro intero anmontare nell'esercizio di

sost eni nent o.
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_ La specifica disciplina delle spese di rappresentanza sostenute dalle
i nprese di nuova costituzione non riguarda, infine, le spese di cui al coma

4 (relative a "beni distribuiti gratuitamente di valore wunitario non
superiore a 50 euro"), in quanto anche tali spese non sono soggette a
predetti limti quantitativi e sono deducibili per il loro intero ammontare
nell ' esercizio di sosteninmento (v. paragrafo successivo).

La relazione illustrativa al decreto, con riferinento alla previsione
di cui al terzo periodo del comma 5 - che, cone appena illustrato, riconosce
pi ena deducibilita’ alle spese di viaggio, vitto e alloggio direttanente
sostenute dall'inprenditore individuale per partecipare a nostre, fiere ed
altri eventi simli in cui sono esposti o pronpssi i beni o servizi oggetto

dell"attivita' della sua inpresa o attinenti alla nedesinma attivita -
precisa che la stessa "assune portata effettiva solo per |le spese della
i ndicata natura, essendo evidente che |e spese sostenute, ad esenpio, per
|'affitto e l'allestimento degli stand o il trasporto dei prodotti da
esporre, restano deducibili come normali spese di gestione in base alle
regol e generali™".

Invero, la precisazione e di carattere generale, nel senso che le

spese - non solo quelle sostenute dall'inprenditore individuale - relative
alla organi zzazione ed all'allestinmento di nostre, fiere, ed eventi simli
in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti dall'inpresa (fra le quali,
ad esenmpio, spese di trasporto, di affitto e di allestinento degli stand)
conservano la natura di spese commerciali, deducibili ai sensi dell'articolo
109 del Tuir.

Piu in generale, i costi che |'inpresa sostiene nel proprio esclusivo
i nteresse, senza alcuna conponente di liberalita" nei confronti di altri
soggetti, mantengono la natura di spese di tipo "commerciale", in quanto
caratterizzate da wun wunivoco vincolo di inerenza in rapporto ai ricavi delle
vendite e sono deducibili ai sensi dell'articolo 109 del Tuir.

7. ONERI DOCUMENTALI

I comm 5 e 6 del decreto stabiliscono, a carico dei contribuenti che
abbi ano sostenuto delle spese qualificabili come di ospitalita' dei clienti
(interanmente deducibili) o di rappresentanza (limtatamente deducibili),
tal uni oneri docunentali.

In particolare, con riferinento alle spese di ospitalita' dei clienti,
di cui al conma 5 del decreto, il legislatore ha previsto oneri docunental
stringenti. L'ultino peri odo del comma 5 dispone, infatti, che "La
deducibilita' delle erogazioni e delle spese indicate nel presente conmma €',
tuttavia, subordinata alla tenuta di un'apposita docunentazione dalla quale

risultino anche I|le generalita dei soggetti ospitati, la durata e il |uogo
di svolginento della nmanifestazione e la natura dei costi sostenuti”
La ratio di tale disposizione, conme illustrato dalla relazione al

decreto, si pone evidentenmente nell'ottica di consentire all'Anmi nistrazione
finanziaria di svolgere wun'efficace attivita' di controllo in nerito alla
corretta deduzione delle spese in comento.

Particolare ril evanza assune, a t al riguardo, |a docunentazione
relativa alle generalita’ dei soggetti ospitati, posto che ai fini de
ri conosci nento della piena deducibilita’ delle spese di ospitalita e
essenziale riscontrare che Si tratti di "clienti, anche potenziali"
del | ' azi enda.

Inoltre, ai fini della deducibilita" integrale delle predette spese,
| a docunentazi one prodotta deve conprovare il nesso esistente tra |la spesa
sostenuta a favore dei clienti, anche potenziali e la |oro partecipazione

al |l ' evento pronozional e.

Al riguardo, si ritiene che la tenuta della apposita docunentazi one
richiesta dalla norma, cui e subordinata |a deduzione delle spese in
guestione, e un onere docunentale la cui inosservanza conporta decadenza
dal diritto alla deduzione integrale. 1In sede di controllo il contribuente
potra' tuttavia integrare gli elenenti docunentali richiesti ai fini della
deducibilita' integrale delle spese.

Con riferinento alle spese di rappresentanza di cui al comma 1 de

decreto, il conma 6 richiede oneri di rendicontazione neno stringenti
rispetto a quelli inposti in relazione alle spese di ospitalita' dei clienti
i nt egral nente deduci bili

Il predetto comm 6 stabilisce, infatti, che "lI"'Agenzia delle Entrate
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e gli organi di controllo conpetenti possono invitare i contribuenti a
fornire indicazione, per ciascuna delle fattispecie indicate nel comm 1,
del | " ammont are conpl essivo, distinto per natura, delle erogazioni effettuate
nel periodo d'inposta e dell'amontare dei ricavi e proventi derivanti dalla

gestione caratteristica dell'inpresa assunt i a base di calcolo della
percentual e di deducibilita indicata nel comma 2".

La citata disposizione pr osegue st abi | endo che "L'invito puo'
ri guardare anche | " amont ar e complessivo delle spese relative ai beni

distribuiti gratuitamente di valore wunitario superiore a euro 50,00 e
| "amontare conpl essivo delle spese indicate nel comm 5", ossia quelle di
ospitalita' dei clienti interanmente deducibili

In ordine alle nodalita’ di rilevazione e di docunentazione delle

spese in esanme, nel silenzio della norma, si ritiene che, salvo il rispetto
delle regole generali previste dal DPR 29 settenbre 1973, n. 600, in tema di
tenuta della contabilita' rilevante anche ai fini fiscali, i contribuenti
siano liberi di utilizzare il sistema di rilevazione piu consono alle loro
esi genze gestionali.

Sara' comunque opportuno che il sistema adottato consenta di

i ndi viduare agevolnmente |e spese di rappresentanza e di ospitalita' in base
alle categorie del decreto, al fine di facilitare |"attivita' di controllo
degli organi conpetenti.

8. PROFILI |VA

Per quanto concerne |le spese di rappresentanza, |'articolo 19-bis 1,
comma 1, lettera h) del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, opera un rinvio alla
disciplina delle inposte sui redditi, prevedendo che"non e ammessa in
detrazione |'inposta relativa alle spese di rappresentanza, cone definite ai
fini delle inposte sul reddito, tranne quelle sostenute per |'acquisto di
beni di costo wunitario non superiore a lire cinquantamla (pari ad euro
25,82)".

Si ricorda che i criteri di qgual i fi cazi one dell e spese di

rappresentanza ai fini delle inposte sui redditi, previsti dall'art. 108,
comma 2, e dal decreto di attuazione, rilevano a decorrere dal periodo
d' inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre 2007. Ne deriva che

predetti criteri di qual i fi cazi one hanno avut o riflesso i medi at o
sul | "applicazione dell'lva gia a decorrere dal 1 gennaio 2008.

Nelle nore di approvazi one del decreto, puo' essersi verificato che |la
liquidazione dell"IVA relativa alle spese in questione sia stata effettuata,
per i periodi anteriori all'entrata in vigore del decreto, sulla base delle
pregresse di sposi zi oni e, in particolare, che sia stato esercitato il
diritto alla detrazione in relazione a spese per le quali, alla luce delle

sopravvenut e di sposi zioni del decreto, |o stesso sia venuto nmeno.

Atteso che al nonento in cui e stata operata |a detrazione |a nuova
disciplina non era nota al «contribuente, si ritiene che |o stesso potra
effettuare il conguaglio della detrazione in sede di dichiarazione annuale
| VA senza applicazione di sanzioni o interessi noratori, sulla base de
principio di tutela dell'affidamento ai sensi dell'articolo 10, conma 2,
dello Statuto del Contribuente. |l conguaglio della detrazione puo' essere
operato anche in dimnuzione, nell'ipotesi in cui il contribuente non abbia,
i nvece, detratto |'inposta ritenendola erroneanente afferente ad una spesa
qualificabile cone spesa di rappresentanza.

Si precisa, infine, che la detraibilita" dell'lVA e preclusa quando
una determinata spesa e' qualificata conme "di rappresentanza" ai sensi della
disciplinain esane, i ndi pendent enent e dal fatto che, ai fini della
determ nazione del reddito, l|la deducibilita" della nedesina sia in tutto o
in parte consentita in funzione del plafond di deducibilita'" di cui al coma
2 del decreto.

9. LE SPESE DI RAPPRESENTANZA NEL REG ME DEI M N M

| contribuenti che applicano il <c¢.d. regine dei mnim, disciplinato
dai commi da 96 a 117 dell'articolo 1 della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244,
e dal relativo decreto attuativo dell'1ll gennaio 2008, deternminano il
reddito di inpresa (e di lavoro autonono), cone differenza tra |'amontare
dei ricavi o conpensi percepiti nel periodo d inposta e quello delle spese
sost enut e nel peri odo stesso nell'esercizio dell"attivita' d'inpresa,

dell"arte o professione.
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Sul reddito cosi' determnato ai sensi del citato comma 104 si applica
un'inposta sostitutiva dell "inposta  sui redditi e del |l e addi zi onal
regionali e conunali pari al 20 per cento.

| contribuenti soggetti al reginme dei mnim sono invece esenti
dal |l "inmposta regionale sulle attivita' produttive.

Con riferinmento alle spese par zi al ment e inerenti, quali quelle
relative a beni ad uso promi scuo, nonche' |e spese relative a tutti i beni a
deducibilita' linmtata indicati negli articoli 164 e 102, conma 9, del Tuir
(ad esenpio autovetture, autocaravan, ciclonotori, nmotocicli, e telefonia),

la circolare n. 7/E del 28 gennaio 2008 ha chiarito che esse rilevano nella
determ nazione del reddito dei contribuenti mnim nella msura del 50 per

cento dell'"inporto corrisposto, conprensivo dell'lva per |a quale non puo
essere esercitato il diritto alla detrazione.

Le spese di rappresentanza, pertanto, che possono essere ritenute
anch' esse inerenti entro linmti di congruita" fissati dal comm 2 de
decreto, saranno deducibili nei Ilimti del <citato plafond anche per i

soggetti che rientrano nel reginme dei mnini.

Nella medesima circolare e stato inoltre chiarito che | e spese per
omaggi (di valore wunitario inferiore a 50 euro), vitto e alloggio possono
essere portate in deduzi one per |'intero inporto pagato, senpreche
|"inerenza delle spese all'esercizio dell'attivita' d'inpresa o di lavoro
autonono sia dinostrabile sulla base di criteri oggettivi.

10. LE SPESE DI RAPPRESENTANZA | N DI CH ARAZI ONE

Le nodifiche normative in coment o al regine delle spese di
rappresentanza conportano, tra |'altro, che |le stesse non si qualificano
piu" quali spese relative a piu esercizi deducibili in piu periodi di
i nposta, ma unicanmente nel periodo d'inposta in cui sono state sostenute.

In base alla previgente disciplina, infatti, il contribuente deduceva
l e spese di rappresentanza - nei limti di un terzo del loro ammontare - in

guote costanti, nell'esercizio di sosteninmento e nei quattro successi Vvi.

La ratei zzazione della deduzione delle spese di rappresentanza si
traduceva - per guant o riguarda gli obblighi dichiarativi - in wuna
variazione in aunmento (nel quadro RF della dichiarazione dei redditi) pari a
14/ 15 del costo nel periodo d inposta di sosteninmento e, nei quattro periodi

successivi, in una vari azi one in di m nuzione per 1/15 del relativo
ammont are, con conseguente rilevazione della fiscalita' differita.

In base alla disciplina descritta nei paragrafi precedenti, |le spese
di rappresentanza sono, invece, deducibili, nel limte di congruita fissato

dal comma 2 del decreto, unicanente nel periodo d'inposta di sosteninento.
Di conseguenza, andra' effettuata nella dichiarazione dei redditi de

periodo di inposta di sosteninento delle spese una variazione in aunento, di
i mporto pari all'intero amont ar e dell e spese di rappr esentanza
contabilizzato nel conto economco dell'esercizio ed una in dimnuzione di
inmporto pari all'ammontare delle spese di rappresentanza deducibili ai sens
del | e nuove di sposi zi oni

Ovvi anent e poi che' | a deducibilita' limtata delle spese di
rappresent anza assune carattere definitivo, non occorre rilevare la
fiscalita' differita

Esenpio 6

Si riprendano in consi derazione i dati dell'esenpio 1 in cui
nel | *anno d'i nposta 2008, un'inpresa abbia conseguito ricavi ed altri

proventi della gesti one caratteristica per euro 70.000.000 ed abbia
sostenut o spese di rappresentanza per euro 400. 000.

Il Iimte di congruita" di cui al comma 2 del decreto e' pari, comne
illustrato nel precedente esenpio, a euro 350.000.

L'inpresa, pertanto, nell'anno d'inposta 2008 potra' dedurre spese di
rappresent anza per un ammont ar e massino pari ad euro 350.000 nentre
| ' eccedenza, pari ad euro 50.000 (400.000 - 350.000), dovra' essere ripresa
a tassazi one.

Intale fattispecie, nella dichiarazione dei redditi relativa al

periodo d'inposta 2008, nodello UNICO 2009 - Societa' di capitali - Quadro
RF, nel rigo RF24, colonna 1 e 2, va indicato tra |le variazioni in aunento
della base inponibile |'intero inporto delle spese di rappresentanza, pari a
400. 000.
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Rl GO RF24 - Vedi docunento in formato PDF

Nel rigo RF43, colonna 1 e 2, vanno indicate, invece, tra |le
variazioni in dimnuzione, |le spese di rappresentanza deducibili ai sensi
dell"art. 108, conma 2, secondo periodo del Tuir, nel caso specifico pari ad
euro 350. 000.

Rl GO RF43 - Vedi docunento in fornmato PDF

La relazione al decreto ha chiarito che per |e spese sostenute ne
periodi di inposta precedenti a quelli di entrata in vigore delle nuove
regole restano ferme |e norme applicabili "ratione tenporis”. Ne consegue
che, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'inposta in corso
al 31 dicenbre 2007 ed in quelle relative ai quattro periodi d'imnposta

successivi, potranno ancora essere effettuate variazioni in dimnuzione
relative ai "quinti" delle spese di rappresentanza deducibili, sostenute in
periodi di inmposta in cui era in vigore la precedente disciplina e la cui
deduzi one e' stata rinviata in ottenperanza della stessa.

Tali variazioni in dimnuzione, relative quindi a periodi d'inposta
precedenti a quelli in cui si applicano |e nodifiche normative in comento,
devono essere indicate nel rigo RF43, sia in colonna 1 che in colonna 2 (ivi
sommat e al |l e spese deduci bili sostenute nel periodo di inposta).

Nel caso di inprese di nuova costituzione, si ricorda che, ai sens
dell"articolo 1, conma 3, del decreto, |le spese di rappresentanza sostenute
nei periodi d'inposta anteriori a quello in cui sono conseguiti i prim
ricavi, possono essere portate in deduzione dal reddito di tale ultinop
periodo d'inposta e di quello successivo; in tal caso |'inporto delle spese
non deducibili deve essere indicato tra le variazioni in aunento, nel rigo

RF24, e deve essere riportato anche nel rigo RS145 della dichiarazione de
redditi relativa al periodo di inposta in cui sono state sostenute.

Rl GO RS145 - Vedi docunento in fornmato PDF

* % %

Le Direzioni regionali vigileranno affinche' le istruzioni fornite e
i principi enunci ati con l a presente circolare vengano puntual mente
osservati dagli uffici
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